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Premessa
Il presente documento è stato redatto in conformità con quanto previsto dall'art 100 redatto in base ai contenuti dell'all. XV del D.lgs
81/08.
Le imprese appaltatrici e subappaltatrici nonchè tutti i soggetti coinvolti all'esecuzione dell'opera dovranno valutare attentamente

quanto riportato al suo interno.

Ogni impresa esecutrice dovrà redigere il proprio Piano Operativo di Sicurezza che dovrà essere complementare e di dettaglio al

presente documento.
Per redigere il Piano di Sicurezza e Coordinamento sono stati adottati i seguenti criteri e principi generali.

Data e Modalità di effettuazione della valutazione

...

.....
Criteri adottati per la valutazione dei rischi.

È opportuno far presente che ogni analisi del rischio è strettamente correlata, attraverso una funzione, a due parametri specifici:

· l’ampiezza o magnitudo dell’eventuale danno subito da parte dei lavoratori;

· la probabilità del verificarsi delle conseguenze.

Per valutare la magnitudo del rischio si utilizza la seguente formula: R=f(PxM)
dove: R = magnitudo del rischio; P = frequenza o probabilità del verificarsi dell’evento; M = magnitudo delle conseguenze.

Da quanto sopra emerge che, ai fini della valutazione del rischio, occorre stimare la probabilità che un determinato evento si

verifichi e valutare l’entità probabile delle relative conseguenze.

La determinazione della funzione di rischio f presuppone di definire un modello di esposizione dei lavoratori tale da consentire di

porre in relazione l’entità del danno atteso con la probabilità del suo verificarsi.

Di seguito si propone uno schema di classificazione dei parametri P (Tabella 1) e M (Tabella 2), una matrice per la classificazione del

livello di rischio (Figura 1) nonché una classificazione della priorità delle misure correttive da attuare (Tabella 3).

TABELLA 1 - SCALA DELLA PROBABILITA'  “P”

Valore Livello Definizioni/criteri

4 Altamente probabile

Esiste una correlazione diretta tra la mancanza impiantistica ed il verificarsi

del danno ipotizzato per i lavoratori. Si ha notizia di danni già verificatisi per
la stessa mancanza in situazioni operative simili. Il verificarsi del danno non

susciterebbe alcuno stupore in cantiere.

3 Probabile

La mancanza impiantistica può provocare un danno, anche se non in modo

automatico o diretto. E’ noto qualche episodio in cui alla mancanza ha fatto

seguito il danno. Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una

moderata sorpresa.

2 Poco Probabile

La mancanza impiantistica può provocare un danno solo in circostanze

sfortunate di eventi concorrenti. Sono noti solo rarissimi episodi già

verificatisi. Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa.

1 Improbabile
La mancanza impiantistica può provocare un danno per la concomitanza di

più eventi poco probabili indipendenti. Non sono noti episodi già verificatisi. Il

verificarsi del danno susciterebbe incredulità.

TABELLA 2 - SCALA DELL’ENTITÀ DEL DANNO “M”

Valore Livello Definizioni/criteri

4 Gravissimo
Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di invalidità

totale.
Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti.

3 Grave
Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità parziale.

Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti

2 Medio Infortunio o episodio di esposizione acuta con invalidità reversibile.

Esposizione cronica con effetti reversibili.

1 Lieve
Infortunio o episodio di esposizione acuta con invalidità rapidamente

reversibile.
Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili.
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      Figura 1: Esempio di Matrice di Valutazione del Rischio ( R = PxM )

4 8 12 16
P 3 6 9 12

2 4 6 8
1 2 3 4

M

In relazione al valore del livello di rischio, calcolato come da figura 1, nella successiva Tabella 3 viene riportata la classificazione

della priorità delle misure correttive da attuare.

TABELLA 3 - VALORE DEL RISCHIO

VALORE RISCHIO AZIONI

R  >  9
Azioni correttive indilazionabili.

 Determina un controllo di peso ARRESTO

4 <  R < = 9
Azioni correttive necessarie da programmare con urgenza.

Determina un controllo di peso CRITICO

R < = 4
Azioni correttive e/o migliorative da programmare nel breve o medio termine.

Determina un controllo di peso NORMALE
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1) IDENTIFICAZIONE DELL'OPERA E DEI SOGGETTI (All. XV § 2.1.2.a - § 2.1.2.b

D.Lgs 81/08)

1.1) DATI GENERALI

COMMITTENTI:

Comune di Padova. Settore Cultura Turismo 
Musei e Biblioteche

via Porciglia 35 sede 
comune via VIII febbraio 
2

35122 Padova PD +39 0421 277211

RESPONSABILI LAVORI:

da definire

PROGETTISTI:

arch. Claudia Marcon Largo Don Francesco 
Bonifacio 1

34125 Trieste TS +39 040 2601675

arch. Giulia Bonn Largo Don Francesco 
Bonifacio 1

34125 Trieste TS +39 040 2601675

arch Thomas Bisiani via G. Carducci 8 34133 Trieste TS

arch. Gianfranco Dilillo via G. Carducci 8 34133 Trieste TS

COORDINATORI SICUREZZA PROGETTAZIONE:

Stradivarie Architetti Associati Largo Don Francesco 

Bonifacio 1
34125 Trieste TS +39 040 2601675

arch Thomas Bisiani via G. Carducci 8 34133 Trieste TS

DIREZIONE LAVORI:

da definire

COORDINATORI SICUREZZA ESECUZIONE:

da definire

ASL di competenza:

Azienda ULSS 16 di Padova Via E. degli Scrovegni, 12 35131 Padova PD 800 201 301 

DIREZIONE PROVINCIALE DEL LAVORO:

Ispettorato del lavoro di Padova Passaggio Alcide De 
Gasperi, 3

35131 Padova PD +390498769111

1.2) CARATTERISTICHE DELL'OPERA

OGGETTO DEI LAVORI:

Sistema di segnaletica informativa e direzionale della città di Padova in corrispondenza o in prossimità dei principali

beni culturali del centro storico con l'obbiettivo di sostituire i sistemi precedentemente installati al fine di ottenere un

unico apparato organico ed omogeneo tanto in termini di contenuti che di elementi e supporti fisici, in modo da

valorizzare il patrimonio della città e di veicolare un'immagine chiara dell'identità di Padova sia ai visitatori che ai suoi

abitanti.
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DESCRIZIONE DELL'OPERA:
L’intervento comprende lo sviluppo di un sistema di segnaletica informativa e direzionale della
città di Padova in corrispondenza o in prossimità dei principali beni culturali del centro storico
con l'obbiettivo di sostituire i sistemi precedentemente installati al fine di ottenere un unico
apparato organico ed omogeneo tanto in termini di contenuti che di elementi e supporti fisici, in
modo da valorizzare il patrimonio della città e di veicolare un'immagine chiara dell'identità di
Padova sia ai visitatori che ai suoi abitanti.
In particolare di concerto con l'Amministrazione sono stati definiti i seguenti elementi:
le “porte di accesso alla città”, ovvero i punti di accesso fisico al centro storico o i punti al suo
interno di particolare rilevanza e significato da cui è possibile iniziare un ideale percorso di visita;
gli elementi direzionali, ovvero il sistema di orientamento posto sui principali percorsi e che
indirizza verso i maggiori elementi attrattori del patrimonio di Padova, intesi quali punti di
riferimento rispetto cui orientarsi;
gli ambiti, ovvero isolati o significativi brani di tessuto urbano riconoscibili morfologicamente o in
base ad uno specifico tematismo;
i punti di interesse, cioè i singoli beni individuati e che costituiscono il corpus del patrimonio
storico ed architettonico del centro storico di Padova.

UBICAZIONE: Città di Padova, Padova, PD

IMPORTO DELL'OPERA: circa 150.000 euro

INIZIO LAVORI: da definire

FINE LAVORI: da definire

DURATA DEI LAVORI: non è previsto un cronoprogramma. La durata

MASSIMO N. DI LAVORATORI: 3

NUMERO DI IMPRESE: una impresa, massimo due

ONERI SICUREZZA: circa 2,5% dell'importo lavori

1.3) IMPRESE

Impresa 1
01) IMPRESA 1

Attività: Accantieramento, demolizioni, ripristini, strutture al grezzo,montaggi, disallestimento cantieri

Ø Mansioni previste per l'impresa: Autista autocarro - Capo squadra (fondazioni, struttura piani interrati,

struttura in c.a., struttura di copertura) - Escavatorista
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2) INDIVIDUAZIONE ED ANALISI DEI RISCHI (All. XV § 2.1.2.c D.Lgs. 81/08)

2.1) AREA DI CANTIERE (All. XV § 2.1.2.d.1 - § 2.2.1 D.Lgs 81/08)

2.1.1) CARATTERISTICHE DELL'AREA DI CANTIERE
C.01 - L'area di cantiere del presente progetto esecutivo è stata considerata a modo di area di cantiere "adattabile"

secondo la tipologia di contesto per ogni lavorazione di posizionamento supporti. In ogni caso, i contesti interessati

dai posizionamenti sono prevalentemente pedonali ed appartengono all'area urbana e centro storico della città di

Padova e nel primo lotto di esecuzione sono stati individuati 14 punti di localizzazioni (per la localizzazione vedi

DOC_04)

2.1.2) LAYOUT DEL CANTIERE
C.02 - Il layout di cantiere prevede la differenziazione tra un impianto di cantiere di base costituito da recinzione di

cantiere e segnaletica corrispondente delle misure di 4 m x 4m a inscrivere l'area direttamente interessata dalla

lavorazione. Questo impianto di base sarà sempre presente in ogni lavorazione.

Mentre per le lavorazioni che prevedono scavi e/o demolizioni si prevede l'aggiuta dell'impianto di cantiere

integrativo recintato con transenne mobili da 1,2 m per delimitare le possibili aree di stocaggio materiali, inerti,

materiali da scavo, ecc

Nella seguente immagine differenziazione delle due tipologie di area di cantiere

In allegato al presente piano di sicurezza si trova il layout tipo di cantiere

2.1.3) ZONE

Per l'organizzazione delle zone dell'area di cantiere vedi elaborato allegato "LATOUT DI CANTIERE"

CODICE DESCRIZIONE
B IMPIANTO DI CANTIERE BASE

B-int IMPIANTO DI CANTIERE INTEGRATIVO
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2.1.4) RISCHI PROVENIENTI DALL'AMBIENTE ESTERNO

Rischio Misure di prevenzione protezione

Investimento da mezzi di trasporto esterni all'area di

cantiere
utilizzo dia adeguata segnaletica di sicurezza stradale e

dpi

2.1.5) RISCHI CAUSATI ALL'AMBIENTE ESTERNO
C.04 -

Rischio Ubicazione - Rif plan Fasi e attività lavorative Mansioni
Misure di 

prevenzione 
protezione

Investimento di
estranei alle
lavorazioni

B - IMPIANTO DI

CANTIERE BASE

B-int - IMPIANTO DI

CANTIERE
INTEGRATIVO

F.01.02.01
- Esecuzione dello

scavo di fondazione

supporti

Escavatorista
Autista autocarro
Capo squadra
(fondazioni, struttura
piani interrati,
struttura in c.a.,)

Consentire l'accesso
solo al personale

addetto alle
lavorazioni

Investimento di
persone, mezzi e

attrezzature nelle
movimentazioni

B - IMPIANTO DI

CANTIERE BASE

B-int - IMPIANTO DI

CANTIERE
INTEGRATIVO

F.01.02.01
- Esecuzione dello

scavo di fondazione

supporti

Escavatorista
Autista autocarro
Capo squadra
(fondazioni, struttura
piani interrati,
struttura in c.a.,)

Le modalità
d'impiego degli
apparecchi di
trasporto ed i segnali

prestabiliti per le

manovre devono
essere richiamati
mediante avvisi

chiaramente visibili
I mezzi devono avere

i posti di manovra

che permettano la

perfetta visibilità di

tutta la zona di

azione
Lasciare la macchina

in maniera che sia

impossibile ad una

persona non
autorizzata rimetterla
in marcia
Nelle interruzioni
momentanee di
lavoro, prima di

scendere dal mezzo,

azionare il dispositivo

di blocco dei comandi

Dopo l'uso
posizionare
correttamente la
macchina,
abbassando la benna

a terra, inserendo il

blocco comandi ed

azionando il freno di

stazionamento
Nelle manovre di

retromarcia o in spazi

ristretti assistere alle
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Rischio Ubicazione - Rif plan Fasi e attività lavorative Mansioni
Misure di 

prevenzione 
protezione

operazioni con
personale a terra

Delimitare la zona

interessata con
parapetto o mezzi

equivalenti
Mantenere distanza
di sicurezza dalle

zone pericolose
(bordo scavi,
impalcature,
attrezzature di
lavoro, ecc.)

I mezzi di cantiere

devono utilizzare i

percorsi predisposti
Le vie di transito del

cantiere avranno la

larghezza tale da

superare la sagoma

di ingombro del

veicolo di almeno 70

cm. per ciascun lato

Eseguire lo scarico in

posizione stabile
tenendo a distanza di

sicurezza il personale

addetto ai lavori

Tutto il personale

deve porre
particolare
attenzione alle
segnalazioni e alle

vie di transito

predisposte
L'avvisatore acustico,
il segnalatore di

retromarcia ed il

girofaro devono
essere funzionanti
Segnalare
l'operatività del
mezzo con il girofaro

I gruppi ottici per le

lavorazioni con
scarsa illuminazione
devono essere
efficienti
Non lasciare la

macchina in moto

senza sorveglianza

Adeguare la velocità

ai limiti stabiliti in

cantiere e transitare
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Rischio Ubicazione - Rif plan Fasi e attività lavorative Mansioni
Misure di 

prevenzione 
protezione

a passo d'uomo in

prossimità dei posti di

lavoro

2.1.6) LINEE AEREE E CONDUTTURE SOTTERRANEE

C.05 - Nel caso di  linee o condotte interferenti l'impresa esecutrice deve avvisare i
corrispondenti gestori e responsabili delle linee prima di intervenire
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2.2) ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE (All. XV § 2.1.2.d.2 - § 2.2.2 D.Lgs 81/08)

2.2.1) RECINZIONE DI CANTIERE
C.06 - L'impresa appaltatrice provvederà alla realizzazione della recinzione dell'area di cantiere corrispondente che

dovrà essere sufficiente per un'area di 16 mq come minimo. La recinzione deve essere di 2 m altezza e deve essere

mobile (si prevedono sacche di zavorra per la stabilità della recinzione e maglie plastiche di colore arancio per la

visibilità)

2.2.2) SEGNALETICA E CARTELLONISTICA DI CANTIERE
C.07 - In ogni nuovo posizionamento del cantiere mobile si prevede la presenza delle seguenti segnaletiche di

sicurezza:

1. per avvisi di divieto:

  divieto ingresso ai non addetti ai lavori

  divieto di fumare i area di cantiere

2. per avvisi di pericolo:

 avviso di lavori in corso, due almeno per area di cantiere

 avviso di pericolo generico, due almeno per area di cantiere

3. per avvisi di obbligo:

  direzione obbligatoria in corrispondenza di centri abitati

 protezione obbligatoria degli occhi

 casco di protezione obbligatoria

 maschera obbligatoria

 calzature di sicurezza obbligatorie

2.2.3) VIABILITÀ PRINCIPALE DI CANTIERE
C.09 - Per dettagli particolare sulle caratteristiche dell'area di cantiere vedi elaborato allegato layout di cantiere

2.2.4) POSTI FISSI DI LAVORO
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Area <identificazione e caratteristiche>

Preparazione malte
Confezionamento del ferro

Assemblaggio a terra

Confezionamento calcestruzzo
Confezionamento miscele cementizie e bentonitiche

2.2.5) DOCUMENTI DA CONSERVARE IN CANTIERE - PIANI E PROGETTI

Documento Riferimento legislativo Fasi vincolanti

DOCUMENTAZIONE GENERALE
Cartello di cantiere Da affiggere all'entrata

del cantiere (foglio con

dati del cartello da

conservare in cantiere)

Richiesta agli enti competenti di segnalazione di cavidotti o

tubazioni sotterranee
Orario di lavoro dei dipendenti

Copia della concessione dell'Ente Poste all'impiego di

pulsantiera radiocomandata
Denuncia di inizio lavori all'INAIL D.P.R. 1124/65
Denuncia di inizio lavori all'INPS

Denuncia di inizio lavori alla Cassa Edile

Certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. delle imprese e dei

lavoratori autonomi
Registro matricola dei dipendenti

Copia della concessione edilizia

SICUREZZA AZIENDALE
Copia del Piano di Sicurezza e Coordinamento D.Lgs. 81/08 artt. 91,

100, Allegato XV

Copia del Fascicolo D.Lgs. 81/08 art. 91,

Allegato XVI

Copia della notifica preliminare D.Lgs. 81/08 art. 99

Piano operativo di sicurezza dell'impresa D.Lgs. 81/08 art. 96
comma 1 g), Allegato XV

Piano delle demolizioni
Piano di emergenza D.Lgs. 81/08 art. 43

Piano montaggio elementi prefabbricati

Piano di rimozione/bonifica amianto

Cartelle sanitarie del personale

Autocertificazione su avvenuta valutazione dei rischi ai sensi

dell'art. 29 comma 5 del D.Lgs 81/08 (in quanto ditta con meno

di 10 lavoratori)

D.Lgs. 81/08 Art. 29

comma 5

Giudizi di idoneità alla mansione specifica del personale D.Lgs. 81/08 Art. 41

comma 2 a)
Relazioni di visita all'ambiente di lavoro del medico

competente
D.Lgs. 81/08 Art. 25
comma 1 l)

Comunicazione all'ASL e all'Ispettorato del Lavoro del

nominativo del RSPP

Attestazione di avvenuta formazione e informazione del RSPP D.Lgs. 81/08 Art. 32
Attestazione di avvenuta formazione ed informazione dei

dipendenti
D.Lgs. 81/08 Artt. 36, 37

Verbale di riunione periodica per le aziende con più di 15

dipendenti
D.Lgs. 81/08 Art. 35

Verbali di verifica e ispezione degli organi di vigilanza
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Documento Riferimento legislativo Fasi vincolanti

NOMINE
Nomina degli addetti all'antincendio e all'emergenza; verbali di

formazione e informazione

D.Lgs. 81/08 Art. 18
comma 1 b)

Nomina del medico competente D.Lgs. 81/08 Art. 18

comma 1 a)
Nomina del responsabile del Servizio di Prevenzione e

Protezione
D.Lgs. 81/08 Art. 17
comma 1 b)

Nomina del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza D.Lgs. 81/08 Art. 47
PRODOTTI E SOSTANZE

Schede dei prodotti e delle sostanze chimiche pericolose D.Lgs. 81/08 Allegato
XVI § 3.2.1

MACCHINE ED ATTREZZATURE DI LAVORO

Libretti uso ed avvertenze per macchine marcate CE

Documentazione verifiche periodiche e della manutenzione

effettuate sulle macchine e sulle attrezzature di lavoro

DPI - DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

Verbali di consegna dei DPI D.Lgs. 81/08 Art. 77
comma 3

Istruzioni per uso e manutenzione DPI fornite dal fabbricante

PONTEGGI
Pimus (piano di montaggio, uso e smontaggio del ponteggio) D.Lgs. 81/08 Artt. 134,

136
Autrorizzazione ministeriale e relazione tecnica del fabbricante

Schema del ponteggio (<20m)

Progetto, relazione di calcolo del ponteggio (h>20m) o
composto da elementi misti o difforme dallo schema

autorizzato

D.Lgs. 81/08 Art. 133

Progetto e relazione di calcolo del castello di servizio

Documento attestante ultima verifica del ponteggio costruito D.Lgs. 81/08 Allegato
XIX 2

IMPIANTI
Schema degli impianti ...
Dichiarazione di conformità dell'impianto di ... di cantiere D.P.R. 462/01 art 2

Per cantieri di durata superiore a 2 anni: Richiesta verifica

periodica biennale rilasciata da organismi riconosciuti (ASL,...)
Calcolo di fulminazione

In caso di struttura non autoprotetta: progetto impianto di

protezione contro le scariche atmosferiche

Dichiarazione del fabbricante dei quadri elettrici di rispondenza

alle norme costruttive applicabili completo di schema di

cablaggio
APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO

Autorizzazione all'installazione di gru

Libretti di omologazione di apparecchi di sollevamento con

portata superiore a 200 kg, completi di verbali di verifica

periodica
Certificazione CE di conformità del costruttore per apparecchi di

sollevamento
Libretto uso e manutenzione

Registro verifiche periodiche redatto per ogni attrezzatura D.Lgs. 81/08 Art. 71

comma 4 b)

Verifiche trimestrali funi e catene

Procedura per gru interferenti
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Documento Riferimento legislativo Fasi vincolanti

Copia della richiesta annuale all'ASS di verifica degli apparecchi

di sollevamento con portata superiore a 200 kg

Notifica all'ISPESL dello spostamento e di nuova installazione di

apparecchio di sollevamento con portata superiore a 200 kg

Procedure per gru interferenti

Certificazione radiocomando gru

RISCHIO RUMORE
Valutazione dell'esposizione personale al rumore dei

dipendenti
D.Lgs. 81/08 Art. 28

Deroga all'emissione di rumore nell'ambiente esterno D.P.C.M. 01.03.1991 e

succ.
RECIPIENTI IN PRESSIONE

Libretto recipienti in pressione di capacità superiore a 25 l.
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2.3) ANALISI DELLE LAVORAZIONI (All. XV § 2.1.2.d.3 - § 2.2.3 D.Lgs 81/08)

2.3.1) VALUTAZIONE E MISURE CONTRO IL RUMORE

Valutazione dell'esposizione al rumore
L'esposizione al rumore degli addetti, la rumorosità di macchine ed attrezzature, nonchè delle varie fasi di lavoro

sono state individuate impiegando i dati pubblicati dal CPT di Torino nel testo "Conoscere per prevenire - Valutazione

del rischio derivante dall'esposizione al rumore durante il lavoro nelle attività edili"

ADEMPIMENTI PER FASCE DI ESPOSIZIONE AL RUMORE

(D.Lgs. 81/08)

< VALORI INFERIORI D'AZIONE 80dB(A)

Per tali lavoratori non è previsto alcun obbligo

VALORI INFERIORI D'AZIONE 80dB(A) ÷ VALORI SUPERIORI D'AZIONE 85 dB(A)

· Informare e formare i lavoratori su rischi (art 195 comma 1 D.Lgs. 81/08)

· Sottoporre i lavoratori a sorveglianza sanitaria se richiesto dai lavoratori stessi o dal medico competente

(art.196 comma 2 D.Lgs. 81/08)

· Mettere a disposizione i D.P.I. (art 193 comma 1/a D.Lgs. 81/08)

VALORI SUPERIORI D'AZIONE 85 dB(A) ÷ VALORI LIMITE DI ESPOSIZIONE 87dB(A)

· Delimita e segnala le aree e l'accesso (art 192 comma 3 D.Lgs. 81/08)

· Informare e formare i lavoratori su rischi (art 195 comma 1 D.Lgs. 81/08)

· Sottoporre i lavoratori a sorveglianza sanitaria  (art.196 comma 1 D.Lgs. 81/08)

· Fa tutto il possibile per assicurare che vengano indossati i D.P.I. (art 193 comma 1/b D.Lgs. 81/08)

> VALORI LIMITE DI ESPOSIZIONE 87dB(A)

· Adotta misure per riportare i valori al di sotto del limite (art 194 comma 1/a D.Lgs. 81/08)

· Individua le cause (art 194 comma 1/b D.Lgs. 81/08)

· Modifica le misure di prevenzione e protezione per evitare che la situazione si ripeta (art 194 comma 1/c D.Lgs.
81/08)

Responsabile tecnico di cantiere - Generico Valore di attenuazione:                         0

Attività
Esposizione 

massima 
settimanale

Esposizione 
media 
cantiere

Leq Leq Effettivo

Attività di ufficio                     0,00                   45,00                        68                       68

Installazione cantiere                     0,00                     1,00                        77                       77

Scavi di sbancamento                     0,00                     1,00                        83                       83

Scavi di fondazione                     0,00                     1,00                        79                       79

Fondazione e strutture piani interrati                     0,00                     2,00                        84                       84

Strutture in c.a.                     0,00                   11,00                        83                       83

Copertura                     0,00                     1,00                        78                       78

Montaggio e smontaggio ponteggi                     0,00                     1,00                        78                       78

Murature                     0,00                   11,00                        79                       79

Impianti                     0,00                     7,00                        80                       80

Intonaci                     0,00                     5,00                        86                       86

Pavimenti e rivestimenti                     0,00                     3,00                        84                       84

Finiture                     0,00                     4,00                        84                       84

Opere esterne                     0,00                     2,00                        79                       79

Fisiologico                     0,00                     5,00                          0                         0
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Attività
Esposizione 

massima 
settimanale

Esposizione 
media 
cantiere

Leq Leq Effettivo

Esposizione totale Leq:                          0                        80

Esposizione totale Leq Effettivo:                          0                        80

 

Polivalente Valore di attenuazione:                         0

Attività
Esposizione 

massima 
settimanale

Esposizione 
media 
cantiere

Leq Leq Effettivo

Installazione cantiere                     0,00                   10,00                        77                       77

Scavo di fondazione                     0,00                     5,00                        79                       79

Confezione malta                     0,00                   10,00                        82                       82

Demolizioni parziali e scarico macerie - vedi

ristrutturazioni                     0,00                   10,00                        86                       86

Assistenza impiantisti - formazione scanalature                     0,00                     5,00                        97                       97

Assistenza murature                     0,00                   15,00                        79                       79

Assistenza intonaci tradizionale                     0,00                   15,00                        75                       75

Assistenza pavimenti e rivestimenti                     0,00                   15,00                        74                       74

Pulizia cantiere                     0,00                   10,00                        64                       64

Fisiologico                     0,00                     5,00                          0                         0

Esposizione totale Leq:                          0                        85

Esposizione totale Leq Effettivo:                          0                        85
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2.3.2) MEZZI
Impresa:
01) IMPRESA 1

Attività: Accantieramento, demolizioni, ripristini, strutture al grezzo,montaggi, disallestimento cantieri

Mezzi forniti/utilizzati: Autocarro con cassone ribaltabile - Escavatore con motore diesel e benne azionate

idraulicamente

Mezzo: MZ.01 - Autocarro con cassone ribaltabile (1) (2) (3) Rumore: 78 dB

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure legislative

D.Lgs. 17/10
Codice e
Disposizioni di
Circolazione
Stradale

Ribaltamento dei mezzi La consistenza del terreno ove accedono lavoratori e mezzi deve

essere adeguata

Il terreno destinato al transito dei mezzi meccanici non deve

presentare buche o sporgenze pericolose non segnalate

opportunamente
Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata

Potenziare l'azione dei freni con blocchi meccanici alle ruote

Investimento di persone,

mezzi e attrezzature nelle

movimentazioni

I mezzi devono avere i posti di manovra che permettano la perfetta

visibilità di tutta la zona di azione

D.Lgs. 81/08
Allegato V Parte

II § 3.1.13 c)

Le modalità d'impiego degli apparecchi di trasporto ed i segnali

prestabiliti per le manovre devono essere richiamati mediante

avvisi chiaramente visibili

D.Lgs. 81/08
Allegato V Parte

II § 3.1.14

Delimitare la zona interessata con parapetto o mezzi equivalenti

Mantenere distanza di sicurezza dalle zone pericolose (bordo scavi,

impalcature, attrezzature di lavoro, ecc.)

I mezzi di cantiere devono utilizzare i percorsi predisposti

Le vie di transito del cantiere avranno la larghezza tale da superare

la sagoma di ingombro del veicolo di almeno 70 cm. per ciascun

lato
Nelle manovre di retromarcia o in spazi ristretti assistere alle

operazioni con personale a terra

Tutto il personale deve porre particolare attenzione alle

segnalazioni e alle vie di transito predisposte

Segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro

Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo

d'uomo in prossimità dei posti di lavoro

Schiacciamento delle
persone per guasto al

pistone idraulico del cassone

Gli addetti a terra devono mantenersi a debita distanza

dall'autocarro in fase di scarico

Quando il cassone deve restare sollevato a lungo sarà

opportunamente puntellato
Caduta dall'alto di persone L'accesso degli addetti ai cassoni di carico degli automezzi deve

avvenire con scale a mano opportunamente legate per assicurarne

la stabilità oppure trattenute al piede da altra persona

Non salire sui carichi sul cassone se non si è adeguatamente

protetti contro la caduta dall'alto (imbracatura collegata a fune

tesa, parapetto, ecc.)

Non trasportare persone all'interno del cassone

Caduta dall'alto dei carichi

nel carico o scarico

Il passaggio dei materiali tra le posizioni di lavoro sopraelevate e

quelle a terra deve avvenire considerando il peso, l'ingombro e il
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Mezzo: MZ.01 - Autocarro con cassone ribaltabile (1) (2) (3)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure legislative

baricentro del carico

Lesioni dorso-lombari per

movimentazione manuale
dei carichi

Ridurre il più possibile la movimentazione manuale dei materiali

utilizzando mezzi meccanici ausiliari per i carichi superiori a 25 kg

per gli uomini e 15 kg per le donne o di dimensioni ingombranti o di

difficile presa

D.Lgs. 81/08
Art. 168
- Allegato XXXIII

Il personale addetto a protratte operazioni di movimentazioni

manuali dei carichi deve essere frequentemente turnato

D.Lgs. 81/08
Art. 168 comma

2  - Allegato

XXXIII § 4

Investimento per caduta del

materiale
Mezzi di trasporto appropriati, per quanto riguarda la sicurezza, alla

natura, alla forma e al volume dei carichi a cui sono destinati

D.Lgs. 81/08
Allegato VI §

3.1.1
Il materiale depositato sui cassoni non deve superare l'altezza delle

sponde laterali e comunque deve essere idoneamente fissato per

impedirne lo spostamento o la caduta in ogni fase di lavoro

Inquinamento ambientale
per polverosità

Per trasporto di materiale arido, se necessario, limitare la

polverosità bagnando il materiale o coprendolo con teloni

Malfunzionamento dei
dispositivi frenanti o di

segnalazione
dell'automezzo

I mezzi di trasporto devono essere dotati di idonei dispositivi di

frenatura e di segnalazione acustica e luminosa

D.Lgs. 81/08
Allegato V Parte

II § 3.1.5, §

3.1.7
Danneggiamento alla
viabilità

Le strade di accesso al cantiere non devono essere sporcate dai

mezzi di cantiere, e in tal caso bisogna provvedere a pulirle

Incendio Durante i rifornimenti di carburante spegnere i motori e non fumare

Adempimenti (3) Collaudo dell'automezzo presso la motorizzazione civile (si ricorda che l'automezzo deve essere

dotato di controtelaio di rinforzo in conformità alla circ. 77 del 23.12.76 del M. del lavoro)
Documenti (1) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve

accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08 Art. 71 comma

10
(2) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione dell'autorità di

vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima registrazione delle verifiche stesse

Mezzo: MZ.03 - Escavatore con motore diesel e benne azionate idraulicamente (4) (5) Rumore: 87 dB

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure legislative

D.Lgs. 17/10
Rumore (6) (7) (Trasm) D.Lgs. 81/08

Art. 189
Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte dopo il 92 e

la valutazione del datore di lavoro

Informare e formare i lavoratori su rischi D.Lgs. 81/08
Art. 195

Fare tutto il possibile per assicurare che vengano indossati i D.P.I Otoprotettori D.Lgs. 81/08
Art. 193 comma

1
Vibrazioni Le attrezzature devono essere conservate in buono stato ed essere

efficienti
D.Lgs. 81/08
Artt. 71 comma

4
Urti, colpi, impatti e

compressioni
Guanti D.Lgs. 81/08

Allegato VIII §

3.6, § 4.5

Indumenti di
protezione

D.Lgs. 81/08
Art. 78 - Allegato

VIII § 3.6

Contatto con linee elettriche Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche o D.Lgs. 81/08
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Mezzo: MZ.03 - Escavatore con motore diesel e benne azionate idraulicamente (4) (5)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure legislative

aeree di impianti elettrici con parti attive non protette Art. 83
Scivolamenti, cadute a

livello
Ordine e pulizia sui luoghi di lavoro Scarpe di

sicurezza
D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §

3.2, § 4.6

Inalazione di polveri, fibre Maschera
con filtro
adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §

3.3, § 4.4

Contatto con oli minerali e

derivati
Guanti D.Lgs. 81/08

Allegato VIII §

3.6, § 4.5

Ribaltamento Il terreno destinato al transito dei mezzi meccanici non deve

presentare buche o sporgenze pericolose non segnalate

opportunamente
Nei percorsi e nelle aree di manovra devono essere stati approntati

i necessari rafforzamenti

Effettuare i depositi in maniera stabile

Non apportare modifiche agli organi di comando e lavoro

Curare l'orizzontalità e la stabilità della macchina

Dislivello delle rampe di accesso realizzato in funzione delle

caratteristiche tecniche dei mezzi

Usare gli stabilizzatori ove presenti

Incendio Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non

fumare
D.Lgs. 81/08
Art. 20 comma 2

c) - Allegato VI §

1 - Allegato IV §

4
Caduta di persona dall'alto Non trasportare persone nella benna delle pale meccaniche e

macchine similari
Non è consentito il trasporto di uomini sui mezzi meccanici oltre al

manovratore
Investimento di persone,

mezzi e attrezzature nelle

movimentazioni

I mezzi devono avere i posti di manovra che permettano la perfetta

visibilità di tutta la zona di azione

D.Lgs. 81/08
Allegato V Parte

II § 3.1.13 c)

Lasciare la macchina in maniera che sia impossibile ad una persona

non autorizzata rimetterla in marcia

D.Lgs. 81/08
Allegato V Parte

II § 3.1.14

Nelle interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal

mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei comandi

Dopo l'uso posizionare correttamente la macchina, abbassando la

benna a terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il freno di

stazionamento
Nelle manovre di retromarcia o in spazi ristretti assistere alle

operazioni con personale a terra

Delimitare la zona interessata con parapetto o mezzi equivalenti

Mantenere distanza di sicurezza dalle zone pericolose (bordo scavi,

impalcature, attrezzature di lavoro, ecc.)

I mezzi di cantiere devono utilizzare i percorsi predisposti

Le vie di transito del cantiere avranno la larghezza tale da superare

la sagoma di ingombro del veicolo di almeno 70 cm. per ciascun

lato
Eseguire lo scarico in posizione stabile tenendo a distanza di

sicurezza il personale addetto ai lavori

Tutto il personale deve porre particolare attenzione alle

segnalazioni e alle vie di transito predisposte
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Mezzo: MZ.03 - Escavatore con motore diesel e benne azionate idraulicamente (4) (5)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure legislative

L'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro

devono essere funzionanti

Segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro

I gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione devono

essere efficienti
Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza

Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo

d'uomo in prossimità dei posti di lavoro

Sorveglianza sanitaria (7) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico competente;

D.Lgs. 81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII
Segnaletica (6) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
Documenti (4) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve

accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08 Art. 71 comma

10
(5) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione dell'autorità di

vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima registrazione delle verifiche stesse
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2.3.3) ATTREZZATURE
Attrezzature fornite/utilizzate: Utensili ed attrezzature manuali - Avvitatore pneumatico

Attrezzatura: AT.01 - Utensili ed attrezzature manuali (1) (2)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure legislative

Gli addetti devono utilizzare a seconda dei casi:

guanti, scarpe antinfortunistiche, occhiali o visiere,

otoprotettori, mascherine

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §

3.6, § 4.5

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §

3.2, § 4.6

Occhiali D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §

3.3, § 4.2

Otoprotettori D.Lgs. 81/08
Art. 193 comma

1
Maschera
con filtro
adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §

3.3, § 4.4

Ferite per errata

movimentazione,
proiezione di schegge o di

frammenti, inalazioni di

polveri

Mettere a disposizione dei lavoratori utensili

adeguati al lavoro da svolgere ed idonei ai fini della

sicurezza e salute

D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma 1

Accertarsi del buono stato di conservazione e di

efficienza degli utensili e delle attrezzature

D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma 8

Eliminare gli utensili difettosi o usurati;

Vietare l'uso improprio degli utensili;

Programmare una sistematica manutenzione

preventiva degli utensili

Urti, colpi, impatti,

compressioni, punture, tagli

e abrasioni

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §

4.1, § 4.5

Impugnare saldamente l'utensile

Assumere una posizione corretta e stabile

Non utilizzare in maniera impropria l'utensile

L'utensile non deve essere deteriorato

Sostituire i manici che presentino incrinature o

scheggiature
Il manico deve essere fissato in modo corretto

Per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed

eliminare le sbavature dalle impugnature

Gli addetti devono utilizzare i DPI prescritti Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §

3.6, § 4.5

Casco di
protezione

D.Lgs. 81/08
Art. 110
D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §

3.1, § 4.1

Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §

3.2, § 4.6

Proiezione di schegge o

materiali
Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori o

installare schermi paraschegge

Occhiali D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §

3.3, § 4.2
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Attrezzatura: AT.01 - Utensili ed attrezzature manuali (1) (2)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure legislative

Ferite a terzi per caduta

dall'alto
Durante il lavoro in posizioni sopraelevate, gli

utensili non utilizzati devono essere tenuti in guaine

o assicurati in modo da impedirne la caduta

D.Lgs. 81/08
Allegato VI § 1.7

Documenti (1) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione

dell'autorità di vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima

registrazione delle verifiche stesse

(2) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve

accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08

Art. 71 comma 10

Attrezzatura: AT.10 - Avvitatore pneumatico (3) (4)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure legislative

D.Lgs. 17/10
Rumore (5) (6) D.Lgs. 81/08

Art. 189
Vedi marchiatura del produttore per macchine

prodotte dopo il 92 e la valutazione del datore di

lavoro
Informare e formare i lavoratori su rischi D.Lgs. 81/08

Art. 195
Fare tutto il possibile per assicurare che vengano

indossati i D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08
Art. 193 comma

1
Proiezione di schegge e

frammenti di materiali

Le tubazioni, i dispositivi di sicurezza (pressostato e

valvola di sicurezza sul compressore), quelli di

connessione ed intercettazione (quali giunti,

attacchi, valvole), quelli di scarico dell'aria, quelli

silenziatori, ecc. devono essere integre e

funzionanti

D.Lgs. 81/08
Art. 71 comma 8

Scoppio delle tubazioni Le tubazioni devono essere integre. Se esistono

forature o lacerazioni non improvvisare soluzioni di

fortuna con nastro adesivo o altro mezzo perché, in

genere, tali riparazioni non resistono alla pressione

interna del tubo

Non usare i tubi al posto di funi o corde per trainare,

sollevare o calare gli attrezzi

Non piegare i tubi per interrompere il flusso di aria

compressa
Disporre le tubazioni in modo che non intralcino il

proprio lavoro o quello degli altri ed in modo che non

subiscano danneggiamenti;
Non sottoporle a piegature ad angolo vivo, ad

abrasione, a tagli, a schiacciamenti;

Non disporle su superfici sporche di oli o grassi

Attacchi dei tubi flessibili al serbatoio d'aria

compressa, e alla rete di distribuzione, giunti

intermedi di collegamento, perfettamente integri;

utilizzare fascette metalliche con bordi non taglienti

fissate con morsetti o altri sistemi; consigliati giunti

a baionetta
La strumentazione deve essere integra e

funzionante
Le tubazioni devono essere connesse in modo

adeguato
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Attrezzatura: AT.10 - Avvitatore pneumatico (3) (4)

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure legislative

Tenere sotto controllo i manometri

Spegnere il motore e scaricare il serbatoio dell'aria

dopo l'uso
D.Lgs. 81/08
Art. 20 comma 2

c) - Allegato VI §

1
Intralcio ad altre lavorazioni Le tubazioni non devono costituire intralcio a transiti

o altre lavorazioni

A fine lavoro, le tubazioni devono essere riposte in

maniera corretta nel locale destinato a magazzino

Investimento da tubazioni

d'aria compressa
Tubazioni perfettamente funzionanti

Attacchi dei tubi flessibili al serbatoio d'aria

compressa, e alla rete di distribuzione, giunti

intermedi di collegamento, perfettamente integri;

utilizzare fascette metalliche con bordi non taglienti

fissate con morsetti o altri sistemi; consigliati giunti

a baionetta
Investimento e lesioni a non

addetti
Non operare in adiacenza a transiti o altre postazioni

di lavoro
Non abbandonare l'utensile in luoghi non sicuri (cioè

in luoghi o posizioni nelle quali può essere soggetto

a caduta)

D.Lgs. 81/08
Allegato VI § 1.7

Lesioni alle mani E' vietato compiere operazioni di pulizia o

quant'altro su organi in moto

Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §

3.6, § 4.5

Sorveglianza sanitaria (6) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico

competente; D.Lgs. 81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII
Segnaletica (5) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
Documenti (3) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione

dell'autorità di vigilanza competente per un periodo di cinque anni dall'ultima

registrazione delle verifiche stesse

(4) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve

accompagnare l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08

Art. 71 comma 10
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2.3.4) MATERIALI
Impresa:
01) IMPRESA 1

Attività: Accantieramento, demolizioni, ripristini, strutture al grezzo,montaggi, disallestimento cantieri

Materiali forniti/utilizzati: Terra, ghiaione misto in natura

Materiale: MT.01 - Terra, ghiaione misto in natura

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure legislative

Il responsabile del cantiere deve identificare il luogo di deposito

Depositare terra, ghiaione misto in natura seguendo le disposizione

del responsabile; vanno depositati nei luoghi indicati in modo da

non impedire la circolazione degli uomini e dei mezzi; non

depositare lungo il bordo degli scavi; usare i DPI previsti per

l'utilizzo durante la movimentazione e gli spostamenti

Inalazione di polveri Maschera
con filtro
adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §

3.3, § 4.4

Materiale: MT.10 - Manufatti metallici

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure legislative

Dividere il materiale con assi, bancali, morali od altro, in funzione

delle quantità di prelievo, in modo da evitare impigliamenti nel

prelievo e movimentazione

Depositare le piastre o barre seguendo le istruzioni indicate dal

responsabile; evitare il sovraccaricamento; le piastre o barre vanno

depositati in modo da evitare il ribaltamento in modo incrociato o

sfalsato; evitare ci siano parti sporgenti non segnalate; depositare

su bancali o traversine in modo da facilitarne la movimentazione.

Usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la movimentazione e gli

spostamenti
Escoriazioni e danni alle

mani per contatto con parti

taglienti, pungenti, ecc

Indossare i guanti Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §

3.6, § 4.5

Lesioni ai piedi per caduta di

materiali
Indossare calzature di sicurezza con suola imperforabile e puntale Scarpe di

sicurezza
D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §

3.2, § 4.6

Lesioni ad altre parti del

corpo per contatto con parti

taglienti, pungenti, ecc

Segnalare e, se necessario, proteggere le estremità degli stoccaggi

che prospettano su transiti

Investimento per caduta del

materiale durante le

movimentazioni

Il sollevamento e la movimentazione con gru, carro ponte, ecc.,

delle piastre e tralicci metallici devono essere effettuati utilizzando

funi, fasce, catene e non impiegando forche o altri elementi aperti

Materiale: MT.10 - Manufatti metallici

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure legislative

Dividere il materiale con assi, bancali, morali od altro, in funzione

delle quantità di prelievo, in modo da evitare impigliamenti nel

prelievo e movimentazione

Depositare i manuaftti e seguendo le istruzioni indicate dal

responsabile; evitare il sovraccaricamento; le piastre o barre vanno

depositati in modo da evitare il ribaltamento in modo incrociato o

sfalsato; evitare ci siano parti sporgenti non segnalate; depositare

su bancali o traversine in modo da facilitarne la movimentazione.

Usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la movimentazione e gli
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Materiale: MT.10 - Manufatti metallici

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure legislative

spostamenti
Escoriazioni e danni alle

mani per contatto con parti

taglienti, pungenti, ecc

Indossare i guanti Guanti D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §

3.6, § 4.5

Lesioni ai piedi per caduta di

materiali
Indossare calzature di sicurezza con suola imperforabile e puntale Scarpe di

sicurezza
D.Lgs. 81/08
Allegato VIII §

3.2, § 4.6

Lesioni ad altre parti del

corpo per contatto con parti

taglienti, pungenti, ecc

Segnalare e, se necessario, proteggere le estremità degli stoccaggi

che prospettano su transiti

Investimento per caduta del

materiale durante le

movimentazioni

Il sollevamento e la movimentazione con gru, carro ponte, ecc.,

delle piastre e tralicci metallici devono essere effettuati utilizzando

funi, fasce, catene e non impiegando forche o altri elementi aperti

- Pag. 24 -

2.3)   ANALISI DELLE LAVORAZIONI (All. XV § 2.1.2.d.3 - § 2.2.3 D.Lgs 81/08)



2.3.5) DPI
Impresa:
01) IMPRESA 1

Attività: Accantieramento, demolizioni, ripristini, strutture al grezzo,montaggi, disallestimento cantieri

DPI forniti/utilizzati: Casco di protezione - Guanti - Indumenti di protezione - Maschera con filtro adatto - Otoprotettori

- Scarpe di sicurezza
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2.3.6) FASI DI LAVORO

F.01 FASE TIPO
F.01.02.01 Esecuzione dello scavo di fondazione supporti
F.01.06.01 Movimentazione supporti
F.01.06.02 Fissaggio, montaggio supporti

IMPRESA 08 - Impresa 1 Magnitudo del danno: 3
Probabilità del danno: 2
Valore del rischio: 6
Rumore: 84 dB

Opera: F.01 - [B-B-int] - FASE TIPO

Attività: F.01.02.01 - [B-B-int] - Esecuzione dello scavo di fondazione supporti (1)

Rischi Misure sicurezza Misure di 
coordinamento

D.P.I. Misure legislative

Il responsabile di

cantiere coordina
gli spostamenti
reciproci dei
mezzi; comunica
all'autista del
camion
l'ubicazione della
postazione sicura

01 - INVESTIMENTO (da veicoli/macchine)

Investimento di persone o mezzi Non transitare o sostare nelle

immediate vicinanze dei mezzi

Durante le operazioni di carico

l'autista del camion non sosta in

cabina

Casco di
protezione

D.Lgs. 81/08 Art.

110

La velocità dei mezzi in entrata,

uscita e transito nell'area di

cantiere deve essere ridotta il più

possibile e comunque osservando i

limiti stabiliti

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII § 3.1,

§ 4.1

Le rampe di accesso al fondo degli

scavi devono essere dimensionate

rispetto all'ingombro dei mezzi

garantendo uno spazio minimo di

m 0,70 oltre le sagome di

ingombro
Investimento di estranei alle

lavorazioni
Consentire l'accesso solo al

personale addetto alle lavorazioni

03 - CADUTA DALL'ALTO

Caduta nello scavo Le barriere, le delimitazioni

devono essere mantenute in

efficienza provvedendo se

necessario alla loro manutenzione

D.Lgs. 81/08 Artt.

118, 126

Accesso allo scavo mediante

rampa predisposta, con parapetto

di sicurezza quando prospetta nel

vuoto per più di 2 m, e/o scale a

mano a norma, fissate, che

sporgano a sufficienza oltre il

livello di accesso a meno che altri

dispositivi garantiscano una presa

sicura.

D.Lgs. 81/08
Allegato XVIII § 1

- Art. 113 comma

6.d

06 - ESTESE DEMOLIZIONI
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IMPRESA 08 - Impresa 1 Magnitudo del danno: 3
Probabilità del danno: 2
Valore del rischio: 6
Rumore: 84 dB

Opera: F.01 - [B-B-int] - FASE TIPO

Attività: F.01.02.01 - [B-B-int] - Esecuzione dello scavo di fondazione supporti (1)

Rischi Misure sicurezza Misure di 
coordinamento

D.P.I. Misure legislative

Indebolimento e/o crollo di

manufatti adiacenti
Nell'esecuzione di scavi in

presenza di manufatti adottare

idonee precauzioni per prevenire

l'indebolimento delle strutture

09 - ELETTROCUZIONE

Elettrocuzione Non possono essere eseguiti lavori

a distanze da linee elettriche o

impianti elettrici inferiori a quelle

indicate in Tabella 1 dell'Allegato

IX del D.Lgs. 81/08

D.Lgs. 81/08 Art.

83

13 - ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI

Lesioni e/o investimento di persona Il terreno destinato al passaggio

dei mezzi meccanici e dei

lavoratori non deve presentare

buche o sporgenze pericolose non

segnalate opportunamente

D.Lgs. 81/08 Art.

118 comma 3

Allestire, ove possibile, percorsi

chiaramente segnalati e distinti

per gli automezzi e gli uomini

14 - POLVERI, FUMI, VAPORI, GAS

Inalazione di polveri Maschera con
filtro adatto

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII § 3.3,

§ 4.4

18 - DANNEGGIAMENTI

Danneggiamento accidentale di

tubazioni o impianti

Provvedere all'individuazione dei

condotti interrati ed in caso di

necessità eseguire lo scavo con un

assistente a terra

Nel caso di danneggiamenti

accidentali di tubazioni o impianti

sospendere i lavori e segnalare

immediatamente la situazione al

capocantiere o al preposto

10 - RUMORE

Rumore (2) (3) (Trasm MZ.03) Vedi marchiatura del produttore

per macchine prodotte dopo il 92 e

la valutazione del datore di lavoro

D.Lgs. 81/08 Art.

189

Fare tutto il possibile per

assicurare che vengano indossati i

D.P.I

Otoprotettori D.Lgs. 81/08 Art.

193 comma 1

Descrizione Riferimenti
Mansione Capo squadra (fondazioni, struttura piani interrati, struttura in c.a., struttura di copertura)

Autista autocarro
Escavatorista

Materiali Terra, ghiaione misto in natura Vedi  pag 23
Mezzi Autocarro con cassone ribaltabile Vedi  pag 16

Escavatore con motore diesel e benne azionate idraulicamente Vedi  pag 17
Sorveglianza sanitaria (3) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico competente;

D.Lgs. 81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII
Segnaletica (1) Sul perimetro ed in prossimità degli scavi esporre idonea segnaletica inerente la viabilità, le

prescrizioni di sicurezza e gli obblighi da osservare.
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IMPRESA 08 - Impresa 1 Magnitudo del danno: 3
Probabilità del danno: 2
Valore del rischio: 6
Rumore: 84 dB

Opera: F.01 - [B-B-int] - FASE TIPO

Attività: F.01.02.01 - [B-B-int] - Esecuzione dello scavo di fondazione supporti (1)

La colorazione, i pittogrammi e le dimensioni devono essere conformi al D.LGS. n. 81/08

(2) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato

Magnitudo del danno: 3
Probabilità del danno: 3
Valore del rischio: 9

Opera: F.01 - [B-B-int] - FASE TIPO

Attività: F.01.06.01 - [B-B-int] - Movimentazione supporti

Rischi Misure sicurezza Misure di 
coordinamento

D.P.I. Misure legislative

13 - ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI

Lesioni ai piedi per caduta materiale Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII § 3.2,

§ 4.6

Descrizione Riferimenti
Mansione Capo squadra opere edili

Operaio comune polivalente

Autogru
Materiali Manufatti metallici Vedi  pag 23
Attrezzature Utensili ed attrezzature manuali Vedi  pag 20

Magnitudo del danno: 3
Probabilità del danno: 3
Valore del rischio: 9

Opera: F.01 - FASE TIPO

Attività: F.01.06.02 - [B-B-int] - Fissaggio, montaggio supporti

Rischi Misure sicurezza Misure di 
coordinamento

D.P.I. Misure legislative

13 - ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI

Lesioni al capo per contatto con

elementi spigolosi e/o taglienti

Casco di
protezione

D.Lgs. 81/08 Art.

110
D.Lgs. 81/08
Allegato VIII § 3.1,

§ 4.1

Lesioni ai piedi per caduta materiale Scarpe di
sicurezza

D.Lgs. 81/08
Allegato VIII § 3.2,

§ 4.6

15 - CADUTA DI MATERIALI DALL'ALTO

Investimento per caduta materiale

dall'alto
Utilizzare contenitori portatili per il

deposito di materiali sfusi, quali

chiavi, bulloni, ecc. Verificare la

presenza della tavola fermapiede

o di protezione analoga in ogni

postazione di lavoro

Descrizione Riferimenti
Mansione Capo squadra opere edili

Operaio comune polivalente

Carpentiere
Materiali Manufatti metallici Vedi  pag 23
Attrezzature Utensili ed attrezzature manuali Vedi  pag 20

Avvitatore pneumatico Vedi  pag 21
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3) INTERFERENZE (All. XV § 2.1.2.e D.Lgs 81/08)

3.1) GESTIONE INTERFERENZE E MISURE DI COORDINAMENTO
C.13 - L'impresa appaltatrice nella redazione del piano operativo sicurezza, dovrà valutare tutti i rischi interferenti con le attività circostanti compresi eventuali altro cantieri e i

relativi documenti di valutazioni rischi specifici e di eventuali interferenze (DVR, Duvri), con le eventuali figure responsabili presenti (RSPP, RLS)é con le ditte subappaltatrici per

lavorazioni specifiche valutando le connesse interferenze attraverso gli appositi documenti di valutazione e gestione dei rischi

Gli orari del cantiere e tutte le attività che possono interferire con attività di utenti e residenti del area di intervento dovranno essere concordati con la Direzione Lavori, Coordinatore in

fase di esecuzione, amministrazioni di condominio e altri rappresentanti e/o abitanti del complesso in oggetto.



3.2) ATTIVAZIONE EMERGENZE E TELEFONI UTILI
In situazioni di emergenza (incendio-infortunio) l'operaio dovrà chiamare l'addetto all'emergenza. Solo in caso di

assenza dell'addetto all'emergenza l'operaio potrà attivare la procedura sottoelencata.

MODALITA' DI CHIAMATA

DEI VIGILI DEL FUOCO

MODALITA' DI CHIAMATA

DELL'EMERGENZA SANITARIA
In caso di richiesta di intervento dei vigili del fuoco, il

responsabile dell'emergenza deve comunicare al 115

i seguenti dati:

1. Nome dell'impresa del cantiere richiedente

2. Indirizzo preciso del cantiere

3. Indicazioni del percorso e punti di riferimento per

una rapida localizzazione del cantiere

4. Telefono del cantiere richiedente

5. Tipo di incendio (piccolo, medio, grande)

6. Presenza di persone in pericolo (si - no - dubbio)

7. Locale o zona interessata all'incendio

8. Materiale che brucia

9. Nome di chi sta chiamando

10. Farsi dire il nome di chi risponde

11. Annotare l'ora esatta della chiamata

12. Predisporre tutto l'occorrente per l'ingresso dei

mezzi di soccorso in cantiere

In caso di richiesta di intervento,il responsabile

dell'emergenza deve comunicare al 118 i seguenti

dati:

1. Nome dell'impresa del cantiere richiedente

2. Indirizzo preciso del cantiere

3. Indicazioni del percorso e punti di riferimento per

una rapida localizzazione del cantiere

4. Telefono del cantiere richiedente

5. Patologia presentata dalla persona colpita

(ustione, emorragia, frattura, arresto

respiratorio, arresto cardiaco, shock, ...)

6. Stato della persona colpita (cosciente,

incosciente)
7. Nome di chi sta chiamando

8. Farsi dire il nome di chi risponde

9. Annotare l'ora esatta della chiamata

10. Predisporre tutto l'occorrente per l'ingresso dei

mezzi di soccorso in cantiere

Nel seguito si riproduce il cartello con i telefoni utili per l'attivazione dell'emergenze.
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Evento Chi chiamare N telefonico

Emergenza incendio VIGILI DEL FUOCO 115

Emergenza sanitaria PRONTO SOCCORSO 118

GUARDIA MEDICA ...

Forze dell'ordine CARABINIERI 112
POLIZIA DI STATO 113
POLIZIA MUNICIPALE DI PORTOGRUARO 0498205100

Guasti impiantistici ACQUA - Segnalazione guasti 800 237 313
- 199 501 099

ELETTRICITA' - GAS .e
-distribuzione

(ex Enel
Distribuzione)

803.500

SOCIETA'
ITALIANA PER

IL GAS P.A.
- ITALGAS

800.900.999

EDISON D.G.
S.P.A

800.031.142

ACEGASAPSA
MGA S.P.A.
800.996.060

Altri numeri Chiamate urgenti 197

ASL territoriale Azienda ULSS 16 di Padova 800 201 301

Ispettorato del lavoro 0498769111

Ospedale di Padova 049 821 1111

Committente +39 0421
277211

Responsabile dei lavori da definire

Progettista arch. Claudia Marcon ; arch. +39 040
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Evento Chi chiamare N telefonico

Giulia Bonn; arch Thomas Bisiani; arch.
Gianfranco Dilillo

2601675; +39
040 2601675;

;
Coordinatore in fase di progetto Stradivarie
Architetti Associati; arch Thomas Bisiani

+39 040
2601675;

Responsabile di cantiere da definire

Capo cantiere da definire

Responsabile del servizio di prevenzione da definire

Direttore dei lavori da definire

Coordinatore in fase di esecuzione da
definire
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4) ELEMENTI DEL CANTIERE FASI E ATTIVITÀ LAVORATIVE
SUDDIVISI PER IMPRESA

IMPRESA:
Impresa 1
Per la realizzazione di:
01) IMPRESA 1

Attività: Accantieramento, demolizioni, ripristini, strutture al grezzo,montaggi, disallestimento cantieri

Analisi fasi di lavoro
F.01 FASE TIPO pag.                26

F.01.02.01 Esecuzione dello scavo di fondazione supporti pag.                26

- Pag. 33 -

ELEMENTI DEL CANTIERE E FASI LAVORATIVE SUDDIVISE PER IMPRESA



5) ALLEGATI

NUMERO DOCUMENTO

LAYOUT TIPO
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1

2

3

4

5

P

+

1 - area per la collocazione di acqua per lavoro e sicurezza

2 - deposito di inerti

3 - area per il deposito di materiali di scavo e di scorie da dismettere

4 - area di stoccaggio materiali e attrezzature

5 - WC (dove possibile, verrà stipulata una convenzione per l'utilizzo dei

servizi pubblici all'interno di esercizi pubblici)

P - parcheggio da destinare ad un veicolo con funzione di box di cantiere

con attrezzatura per il pronto soccorso e carico attrezzature

ambito di lavoro

area transennata

area con transenne mobili per depositi e servizi cantiere se disponibile

area da destinare a parcheggio (se disponibile)

transenna fissa

transenna mobile

lampeggiatore stradale

cartello "lavori in corso"

cartello "inizio cantiere"

cartello "fine cantiere"

transenna mobile (1100X2000 mm)

transenna fissa con rete di cantiere

inizio cantiere

fine cantiere

2
.
0

0

Pianta del LAYOUT TIPO - cantiere temporaneo/mobile

n.b. Dal momento che la prevalenza delle opere e dei cantieri riguarderà aree

prettamente pedonali e/o con minimo traffico veicolare si è ritenuto sufficiente

prevedere un layout - tipo da adattare di volta in volta all'ambito di intervento.

Legenda e ABACO SEGNALETICA DI CANTIERE

segnaletica da prevedere

nei casi di contesti con

traffico veicolare
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